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LA SFIDA DELLE GENERAZIONI

Come le sale cinematografiche possono affrontare il gap generazionale

Seminario formativo per esercenti cinematografici 

Bologna – Sala Cervi della Cineteca, 27 giugno - 1 luglio 2009

Si svolgerà durante le giornate del festival Il Cinema Ritrovato, dal 27 giugno all'1 luglio 2009, nella Sala Cervi della Cineteca di Bologna, il seminario La sfida delle generazioni, serie di incontri formativi e workshop rivolti agli esercenti delle sale di qualità aderenti al circuito Europa Cinemas. 

Il meeting si aprirà sabato 27 giugno alle ore 15.30 e sarà diretto da Ian Christie, professore di Storia del Cinema presso il Birkbeck College - University of London e vice-presidente di Europa Cinemas, con la partecipazione di Catharine Des Forges, direttrice dell'ICO (Independent Cinema Office, Londra) e di Madeleine Probst, coordinatrice della programmazione presso il Watershed Media Centre di Bristol. 

Il seminario, al quale parteciperanno 23 esercenti provenienti da 14 paesi diversi, costituisce la sessione annuale di formazione degli esercenti delle circa 800 sale europee che aderiscono alla label di qualità ed è organizzato per il quinto anno consecutivo dalla Cineteca del Comune di Bologna – Progetto Schermi e Lavagne e da Europa Cinemas.

Durante il seminario saranno analizzati criteri di scelta dei titoli e strategie alla base della programmazione di iniziative per il giovane pubblico, oltre alle modalità comunicative appropriate per proporre i film del patrimonio della storia del cinema alle nuove generazioni. Il film Scarpette rosse di Michael Powell ed Emeric Pressburger, restaurato dalla Cineteca, fornirà lo spunto iniziale alle riflessioni previste.

Allo scopo di porre a confronto le peculiarità delle riviste cartacee specializzate con le recensioni a disposizione nella rete Internet, strumento principale di reperimento di informazioni per i giovani, interverrà Nick James, direttore del periodico inglese Sight and Sound edito dal British Film Institute.

I lavori di gruppo saranno dedicati in particolare alla riflessione sulla collocazione delle sale cinematografiche partecipanti sui rispettivi mercati e sulla costruzione di un'immagine riconoscibile da parte dei loro pubblici, basandosi anche sui feedback ricevuti dagli spettatori di diverse fasce di età.

Il progetto Schermi e Lavagne è realizzato in collaborazione con Comune di Bologna, Provincia di Bologna, Università degli Studi di Bologna (Facoltà di Scienze della Formazione e Dipartimento di Musica e Spettacolo) e Ibby Italia (International Board on Books for Young People).

LA SFIDA DELLE GENERAZIONI

Come le sale cinematografiche possono affrontare il gap generazionale

Recenti studi in Germania hanno rilevato come il pubblico delle sale cinematografiche stia progressivamente invecchiando, con un raddoppiamento del gruppo degli over 60 e una corrispondente riduzione dei giovani under 30. Non sorprende che questi gruppi cerchino caratteristiche differenti nei film che preferiscono – aspetto che deve essere considerato da tutti i programmatori di cinema che lavorano nell'ambito. Il seminario di Europa Cinemas di quest'anno considererà il termine “Generazione” come tema principale, al fine di comprendere le diverse generazioni di spettatori e il loro rapporto con le 'generazioni' di film.

Il Cinema Ritrovato, certo, ci pone di fronte alla sfida di film che provengono da diverse 'generazioni' di cinema, che sono stati riscoperti e in molti casi magnificamente restaurati, e che ora si affiancano l'uno all'altro nel programma. Uno di questi, il film di apertura di Piazza Maggiore, Scarpette rosse (1948), sarà il soggetto di uno specifico studio. Come potrebbe questo restauro spettacolare essere programmato nei cinema al meglio? Dovrebbe essere destinato in particolar modo al pubblico più giovane – così che possa sperimentare qualcosa di simile alla stessa fascinazione che colpì un giovane Martin Scorsese quando suo padre lo portò a vederlo a New York? O rappresenta piuttosto un'occasione di nostalgia per gli appassionati di cinema, che li riporta alla loro giovinezza e a quella del cinema tradizionale? O ancora, può essere presentato come un film fortemente innovativo da scoprire – un film che offre segreti e lezioni per i pubblici di oggi, qualunque sia il loro grado di competenza?

Queste sono domande concrete per gli esercenti della rete di Europa Cinemas, e la loro abilità nel promuovere e continuare a sviluppare l''esperienza cinematografica' è vitale se il cinema deve rimanere un'esperienza di proiezione sociale, piuttosto che oggetto di un consumo esclusivamente domestico o scolastico. Come negli anni precedenti, inviteremo numerosi esperti che frequentano il festival per discutere i pro e i contro di diverse forme di presentazione e contestualizzazione. Uno di questi, Nick James, è da lungo tempo direttore di Sight and Sound, la più antica rivista di cinema pubblicata continuativamente nel mondo. Nello stesso momento in cui Sight and Sound lancia la sua edizione online, James è pessimista sul futuro del giornalismo scritto? C'è un futuro per la critica professionale 'di mestiere', o sarà sempre di più compito della 'blogosfera' quello di contestualizzare film vecchi e nuovi e creare il desiderio di vederli? Scrittori e blogger saranno i benvenuti se vorranno unirsi al dibattito!

Mentre la presentazione di film in digitale sta continuando a espandersi (anche se più lentamente di quanto ci saremmo aspettati), sentiremo parlare dei pro e contro di queste  tecnologie, specialmente da parte degli archivisti. Parleremo delle nuove tendenze nell'accompagnamento dal vivo di film muti, che si è dimostrato una via popolare per attrarre pubblici in proiezioni che si tengono in sedi inusuali. E considereremo le implicazioni della possibilità di scaricare film classici da Internet per l'economia futura dell'edizione di DVD e, infine, per la presentazione dei film in sala.

Tutte queste nuove tecnologie e pratiche possono sembrare una minaccia per il futuro del cinema. Un nuovo report dell'UK Film Council rileva come gran parte dell''impatto culturale' dei film oggi derivi dai media digitali. Ma la sala cinematografica può ancora agire come lo snodo nel quale la consapevolezza del cinema si generi e si ravvivi. Per assumere questo ruolo, le sale devono sviluppare nuove abilità e nuove modalità con le quali rivolgersi ai loro diversi pubblici. A fianco delle nuove forme di comunicazione digitale, c'è stato, in molte parti d'Europa, un aumento delle 'comunità cinematografiche' nelle quali le persone si riuniscono per riscoprire il piacere di vedere film con amici. Ci chiediamo quindi: questi nuovi raggruppamenti sociali potrebbero essere intergenerazionali? Un nuovo spazio per ricostruire i pubblici, che colmi il 'gap generazionale', mentre la popolazione europea invecchia sempre di più – e che rifletta la realtà di crescenti difficoltà economiche in diversi Paesi? Il cinema, dobbiamo ricordare, non esiste mai in un vuoto, e i nostri partecipanti, provenienti da un'estrema varietà di sale cinematografiche di tutta Europa, ci ricorderanno le sfide locali che devono affrontare per rimanere una forza di attrazione in un'epoca di diverse forme di intrattenimento in competizione.

Il nostro seminario si concluderà, come ormai da tradizione, con la riconsiderazione del 'canone' del cinema europeo. Esploreremo la storia della creazione delle liste dei 'migliori film' e quali fattori hanno determinato questi elenchi nel passato, con particolare riferimento al gusto collettivo di alcune generazioni di critici influenti. Alla luce delle discussioni del seminario, ci chiederemo quali film i partecipanti ritengono i più importanti da scoprire per le giovani generazioni. C'è ancora una possibilità di attrarle proiettando film in bianco e nero, sottotitolati, e soprattutto europei, invece delle produzioni standardizzate degli studios?

Ian Christie, storico del cinema e vice presidente di Europa Cinemas 

Seminario di formazione 

condotto da Ian Christie 

in collaborazione con Catharine Des Forges e Madeleine Probst

LA SFIDA DELLE GENERAZIONI

Come le sale cinematografiche possono affrontare il gap generazionale

CINETECA DI BOLOGNA - SALA CERVI 

SABATO 27 GIUGNO - MERCOLEDÌ 1 LUGLIO 2009

Traduzione simultanea: Francese/Inglese

Sabato 27 giugno 2009

15.30-16.30: Introduzione di Ian Christie: Generazioni di spettatori e repertorio di film. Qual è il posto del cinema nel mondo moderno dei media? Cosa possiamo imparare per rinforzare il ruolo del cinema e attirare gli spettatori giovani?

16.30-18.30: Presentazione dei partecipanti. Discussione generale.

Domenica 28 giugno 2009

9.30–10.30:  Generazioni di pubblico. Cosa sappiamo delle generazioni di spettatori di oggi? - Ian Christie

10.30-12.00: Workshop (2 gruppi): Cosa sappiamo del pubblico che frequenta le nostre sale? Come una ricerca di mercato può aiutare a valutare la posizione nel proprio mercato? Come le aspettative  del pubblico possono alimentare l’offerta culturale? Come raggiungere nuovi mercati pur conservando il proprio pubblico? 

14.00– 15.00: Generazioni di film: ‘Vecchi film’ e Classici - Restauri, festival, edizioni in DVD. Caso studio: Scarpette rosse.

15.00-16.30: Workshop (2 gruppi): Cosa si può realizzare a partire dalla versione restaurata di Scarpette rosse ? Sviluppare una strategia di marketing per la riedizione di Scarpette rosse nelle sale, con attenzione particolare ai giovani spettatori.

Lunedì 29 giugno 2009

9.30–10.30: Comunicare usando la stampa. Il ruolo dei critici e della stampa scritta - Nick James (Direttore della rivista Sight and Sound).

10.30-12.00: Workshop (2 gruppi): Come comunicare attraverso la stampa scritta/on line? Come integrare le relazioni pubbliche alle attività di programmazione e di marketing? 

14.00– 15.00: Riflessione sulla sala cinematografica. Quali insegnamenti trarre dalle strategie commerciali dei marchi, in particolare quelle rivolte al pubblico giovane?

15.00– 16.30: Workshop (2 gruppi): Autovalutazione - Come posizionare la sala e rinforzare l’immagine di marchio? Qual è l’esperienza del consumatore con la sala, la sua percezione del marchio? Capite le attese dello spettatore? L’offerta globale soddisfa lo spettatore?

Martedì 30 giugno 2009

9.30–10.30: Archivi, restauri e storia del cinema on line - Noel Goodwin (Education Programmer, British Film Institute).

10.30-12.30:  Workshop (2 gruppi): Condivisione di approcci attorno alla programmazione di film classici/ d’archivio e reazione del pubblico giovane nei confronti di questi film.

14.00-15.00: Quali film contano nella storia del cinema: chi decide ? Nuove idee sul ‘canone’ cinematografico - Ian Christie.

15.00-16.30: Workshop (2 gruppi): Ridefinire i ‘canoni’ cinematografici per le generazioni di spettatori di oggi e di domani. Differenze locali e nazionali. Quali film vogliamo far vedere ai giovani? Top Ten.

Mercoledì 1 luglio 2009

9.30-11.30: Cosa abbiamo imparato sul pubblico, le sale e i film di archivio? L’idea di una cultura cinematografica. Discussione sulla Top Ten. Ripercussioni su lavori futuri.

11.30-12.00: Conclusione del seminario.
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